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Performance) e successivamente, e pil estesamente, mediante I'esame delle interazioni strategiche,
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fornisce strumenti teorici e soprattutto risultati di lavori empirici che permettono allo studente di
valutare criticamente la capacita interpretativa e predittiva dei principali modelli teorici di struttura e
funzionamento dei mercati appresi nei corsi di base (Microeconomia). Esso inoltre innesta le
conoscenza teoriche nella realta industriale e fornisce un ampio quadro delle politiche “per
lindustria” che possono essere attuate per tutelare i meccanismi della competizione, anche in
contesti di concorrenza imperfetta
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